
AVVISO PUBBLICO 
Concessione contributi a sostegno degli operatori culturali -  interventi straordinari 
per l’emergenza Coronavirus Covid-19  
 

DOMANDE FREQUENTI 
 
CODICE ATECO 
L’associazione per la quale lavoro è attiva da molti anni in diversi ambiti e, più recentemente, 
anche in quello culturale, soprattutto nella progettazione e organizzazione di eventi artistici 
(musica e teatro). Però non vedo il nostro codice ateco fra quelli elencati nel bando. Possiamo 
fare domanda? 
Sì. Il riferimento ai codici ateco elencati nel bando non implica che il richiedente sia tenuto ad 
averne uno (né fra quelli elencati, né altri). E’ però necessario che fra le attività messe in campo 
dal richiedente ve ne siano di quelle appartenenti o riconducibili ai codici ateco elencati. E di 
quelle attività deve dare descrizione (oltre che conto delle spese sostenute nel 2019) nel modulo 
di domanda  
 
PEC 
Non ho la PEC: devo per forza aprirne una per inviare la domanda? 
La domanda va presentata esclusivamente via PEC (entro le ore 12.00 del 7 dicembre 2020), ma non 
è obbligatorio o necessario che il richiedente ne abbia una personale se non ne è in possesso. Può 
anche appoggiarsi, se lo ritiene, a un tramite. Resta inteso che tutte le comunicazioni ufficiali 
arriveranno però all’utente di quella casella PEC da cui è stato fatto l’invio. Ricordiamo tuttavia che 
la PEC personale è uno strumento che, già ora e sempre più in futuro, potrà rivelarsi di grande utilità 
per ogni cittadino. 
 
DESTINATARI 
Sono il legale rappresentante di una associazione culturale, molto attiva ma che non ha mai avuto 
bisogno di aprire partita iva. Posso fare domanda di contributo? 
L’iniziativa è rivolta ai seguenti soggetti giuridici con sede legale o operativa stabile nel Comune di 
Brescia, operanti nel campo delle attività culturali, che abbiano subito la sospensione delle attività 
nel periodo di lockdown: 

• Società legalmente costituite 
• Ditte individuali e liberi professionisti 
• Associazioni 
• Fondazioni 
• Enti 
• Istituzioni 
(Con esclusione di Enti partecipati dal Comune di Brescia o da altri Enti pubblici, Stato, altri 
soggetti pubblici) 

Non è necessario il possesso della partita Iva, qualora il richiedente per la propria attività non sia 
tenuto ad averla. 
 
ATTESTAZIONE SPESE 
Nel 2018, ho aperto partita iva come libero professionista in regime forfettario EX L. 190/14, in 
base al quale non sono tenuto ad avere un bilancio o pezze giustificative delle spese. Posso 
comunque fare domanda? E se mi chiedete di dimostrare le spese? 



In conformità con gli indirizzi stabiliti dalla Giunta Comunale, il contributo viene determinato in base 
alle spese sostenute nel 2019, come da ultimo bilancio consuntivo regolarmente approvato. 
In caso il richiedente, in base alla propria posizione, non sia tenuto ad avere un bilancio 
consuntivo/rendiconto delle spese sostenute (regime forfettario), potrà indicare l’importo delle 
spese forfettariamente quantificate ai fini della dichiarazione dei redditi 2019, che dovrà essere 
prodotta in caso di controlli. 
 
 
SEDE LEGALE/OPERATIVA 
Curo la contabilità di una piccola impresa culturale che ha sede legale in un comune in provincia 
di brescia, ma che ha gli uffici e la sede delle sue attività nel capoluogo. Il mio cliente ha titolarità 
per fare domanda?  
Come previsto negli indirizzi stabiliti con deliberazione di Giunta Comunale n. 535 del 06.11.2020 e 
riportati nell’Avviso, il bando si rivolge a operatori culturali con sede legale o operativa stabile nel 
Comune di Brescia. 
Qualora nella domanda venga indicata una sede operativa in Brescia con sede legale in altro 
comune, tale circostanza andrà adeguatamente documentata. 
Qualora il soggetto richiedente per sua natura non sia tenuto a individuare formalmente una sede 
operativa (es. con comunicazione in Camera di commercio), dovrà comunque fornire idonea 
documentazione a supporto (es. contratto di locazione, comodato, accordo di messa a disposizione 
dei locali per le attività del richiedente etc.). 
 
Sono un musicista con sede legale e amministrativa presso la mia abitazione, in un paese della 
Provincia di Brescia, ma mi è capitato in più di una occasione di esibirmi in sale e teatri del 
capoluogo. Posso fare domanda? 
L’utilizzo saltuario di spazi, di qualunque genere, in città per la propria prestazione artistica non può 
essere considerato alla stregua di una sede operativa stabile. Pertanto, no, non ci sono le condizioni 
di ammissibilità della domanda. 
 
 
PERIODO DI ATTIVITA’ 
Insieme a un paio di amici, ho dato vita nel gennaio di quest’anno, a una associazione che propone 
corsi di teatro danza. Singolarmente, e prima della costituzione dell’associazione, abbiamo 
investito risorse,  già a fine 2019, per poter avviare l’attività. Posso chiedere un contributo su 
quelle spese? 
L’avviso si rivolge a realtà già operanti almeno dal 2019 (annualità di riferimento delle spese cui 
sono rapportati i contributi). La sua associazione non ha pertanto i requisiti per fare domanda.   
 
Brescia, 25 novembre 2020 

Il Responsabile del procedimento 
Dr. Marco Trentini 

 


